
È giunta tempestiva la replica 
di Massimo Malossini, diretto-
re generale dell’Enaip Trenti-
no, alle affermazioni di Beatri-
ce Gobbi riportate lunedì scor-
so. La signora Gobbi, madre di 
Davide - studente della Val di 
Gresta respinto al recente test 
di selezione per il corso «Ope-
ratore  della  riparazione  dei  
veicoli a motore» - lamentava 
innanzitutto la necessità stes-
sa di un test di accesso per 
ragazzi in obbligo formativo. 
In secondo luogo, Gobbi giudi-
cava «inaccettabile» l’esclusio-
ne di 21 studenti dal corso per 
«autoriparatori» quando i ra-
gazzi in questione desiderano 
formarsi proprio in questo set-
tore professionale.

«Il  Cfp Enaip di  Villazzano 
propone otto percorsi di quali-
fica,  – interviene il  direttore 
Malossini - il meccanico torni-
tore e saldatore di precisione, 
l’operatore elettrico, l’autori-
paratore e il costruttore edile. 
Altri,  più  recenti,  progettati  
per rispondere alle richieste 
attuali del territorio sono l’o-
peratore meccatronico, il pit-
tore edile, il carrozziere e l’o-
peratore informatico».

In merito alle aule, ai labora-
tori e agli spazi attrezzati per i 
diversi corsi, il direttore Ma-
lossini specifica: «La scuola è 
dotata  di  laboratori  tecni-
co-professionali di settore at-
trezzati per costruire una di-
dattica di qualità dove l’intero 
gruppo classe possa fare espe-
rienza di  apprendimento sul  
campo in sicurezza. In alcuni 
percorsi  di  specializzazione  
più di altri la gestione ottimale 
degli spazi laboratoriali è con-
dizione  per  l’attivazione  del  
numero di classi». 

Venendo poi alla questione 

sollevata dalla signora Gobbi 
in merito al mancato adegua-
mento degli spazi per gli «auto-
riparatori» da tre anni a que-
sta parte, ossia da quando è 
stato introdotto il  corso for-
mativo per «carrozzieri», Ma-
lossini precisa che «il settore 
dell’autoriparazione ha visto 
da  sempre  un  numero  pro-
grammato di studenti e, di cer-
to, non tutte le richieste dei 
candidati sono state esaudite 
nel corso degli anni. Nell’a.f.  
2022/23 è stato attivato il per-
corso di Operatore di carroz-
zeria,  inserito  a  pieno titolo  
nel piano dell’offerta formati-
va della PAT vista la richiesta 
proveniente dalle associazio-

ni di categoria». 
La richiesta di allestimento 

dello  spazio  appositamente  
dedicato al corso di «carrozze-
ria»,  quello  che  attualmente  
sottrae spazi al corso «autori-
paratori», è stata inoltrata «fin 
da subito a più riprese a tutti i 
soggetti competenti, ai diparti-
menti e uffici provinciali», sot-
tolinea Malossini. E aggiunge: 
«La scuola sta gestendo gli spa-
zi  interni  parallelamente  al  
percorso di  autoriparazione,  
stringendo delle collaborazio-
ni  con  carrozzerie  all’avan-
guardia sul territorio disponi-
bili a riservare i loro spazi in 
maniera esclusiva agli studen-
ti. La scuola sta lavorando al 

massimo per migliorare ulte-
riormente le proprie attrezza-
ture e gli spazi a disposizione 
in attesa che venga finalmente 
creato il laboratorio di carroz-
zeria dedicato come da proget-
to depositato presso gli uffici 
competenti al fine di consenti-
re una migliore organizzazio-
ne degli spazi da destinare al 
percorso  di  autoriparatore  
con  la  possibilità,  di  conse-
guenza, di poter accogliere un 
numero maggiore di studenti 
interessati al percorso. La si-
curezza e la qualità del lavoro 
degli studenti sono priorità as-
solute e ogni sforzo è volto a 
garantire una situazione di ec-
cellenza».  La.Mo.
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Nessuno (tanto meno la sinda-
ca) mette in discussione l’im-
portanza del verde e la funzio-
ne di parchi e giardini pubblici 
soprattutto in un’epoca di cam-
biamenti climatici. Ma questo 
non significa necessariamente 
radere al suolo tutti gli edifici 
che hanno perso (o stanno per-
dendo) la loro funzione per la-
sciare il posto ad un prato o a 
degli alberi. A maggior ragione 
se c’è la necessità di ottempe-
rare ad una esigenza specifica 
(nello  specifico  dell’universi-
tà) di spazi che consenta di ri-
dare una nuova vita ad immobi-
li dismessi. E parte da qui il ra-
gionamento della sindaca Giu-
lia Robol in merito all’interro-
gazione del consigliere del Patt 
Domenico Catalano sul futuro 
dell’ormai prossima ex Cassa 
malati di via San Giovanni Bo-
sco. Con il trasferimento di am-
bulatori e uffici all’ex Bimac, di-
ce in sostanza l’autonomista,  
ci ritroviamo con un immobile 
del quale non si conosce il de-
stino: perché, come aveva ipo-
tizzato l’allora sindaco Mioran-
di, non abbatterlo per ricavar-
ne uno spazio verde a servizio 
del centro e soprattutto degli 
anziani alla ricerca di un po’ di 
fresco per sfuggire alle tempe-
rature estive tropicali?

«La  situazione  rispetto  a  
quanto ragionato dal sindaco 

Miorandi è notevolmente muta-
ta.  Abbiamo avuto  interlocu-
zioni  con  l’Azienda  sanitaria  
(proprietaria dell’immobile) e 
con l’assessore provinciale Ma-
rio  Tonina  ai  quali  abbiamo  
chiesto se non fossero loro in-
teressati all’immobile e in quel 
caso venisse ceduto a noi per-
ché avevamo raccolto l’interes-
se  dell’università,  di  Scienze  
cognitive in corso Bettini, per 
aule di studio, spazi per ricer-
catori e di ritrovo per gli stu-
denti. Anche perché - spiega la 

sindaca Giulia Robol - i due im-
mobili occupati (i palazzi Fedri-
gotti e Piomarta) hanno biso-
gno di essere sistemati e quin-
di c’è la necessità in tempi rela-
tivamente brevi di nuovi spazi. 
Credo  che  l’ex  Cassa  malati  
possa assolvere a questa nuo-
va funzione universitaria sen-
za pensare ad interventi di lun-
go periodo».

C’è anche un altro aspetto 
che sottolinea la sindaca: il ri-
schio che infiniti dibattiti e di-
scussioni della serie “che si fa 

o che non si fa” porti ad un ab-
bandono del complesso in cen-
tro città con le conseguenze fa-
cilmente immaginabili di un de-
stino  segnato  dal  degrado.  
Quindi da un lato la necessità 
di pensare fin da subito ad una 
riconversione dell’edificio pro-
gettato dall’ingegner Perini (lo 
stesso progettista dell’ex An-
mil sottoposto ad una forma di 
tutela), dall’altro la vicinanza 
con le altre sedi di Scienze co-
gnitive e, non da ultimo, la pro-
spettiva di uno studentato in 

zona, fa propendere la bilancia 
verso una destinazione chiara-
mente universitaria dell’ex Cas-
sa malati. «Anche la stessa uni-
versità, da quanto mi risulta, 
avrebbe valutato positivamen-
te  questa  soluzione.  La  mia  
priorità sarebbe quella di stabi-
lire dei punti che siano raggiun-
gibili non tra cinque-sette anni, 
ma cercare di ragionare in tem-
pi brevi. Il ragionamento di Ca-
talano, come anche la sugge-
stione venuta dall’interlocuzio-
ne tra l’assessore Miniucchi e 

lo  Iuav (Istituto  universitario  
di  architettura  di  Venezia)  è  
un’ottima interlocuzione ma è 
lunga da costruire trovando fi-
nanziamento  e  disponibilità.  
All’oggi - conclude la sindaca 
Robol - io vedo una rifunziona-
lizzazione e una riabilitazione 
dell’edificio come prioritaria ri-
spetto ad un ragionamento sul-
la demolizione... In questo mo-
do si risponde ad un altro ele-
mento:  quello  di  proseguire  
con il percorso di Rovereto cit-
tà universitaria, una priorità».

Il consigliere Catalano (Patt) ha proposto la demolizione
per trasformare l’area in un parco verde. Robol: «Ci sono
altri immobili che dovrebbero essere riconvertiti»

«Con l’azienda sanitaria e l’assessore Tonina c’è unità
di intenti. Non dobbiamo fare in modo che il complesso
resti abbandonato: va riutilizzato in tempi brevi»

Secondo  appuntamento  di  
«Rovereto Sotto le Stelle». Do-
po il successo di giovedì scor-
so, oggi tocca al Distretto Do-
wntown,  dove  sono  in  pro-
gramma tante attività diverse 
per un pubblico di tutte le età. 
Dalle 16 e per tutta la sera in 
via  Scuole  Relab  proporrà  
esposizioni artistiche all’aper-
to, laboratori creativi e proie-
zioni video. Alle 18 in Borgo 
Santa Caterina spazio al labo-
ratorio per bambini (4-8 anni) 
«Castelli in aria» a cura del Mi-
tag. Alle 19.30 in via Fontana il 
via alla musica, con il concer-
to della band del Cdm Hungry 
Wolves of Music (in collabora-
zione con Caffè Gambrinus), 
che  propone  musica  
pop-rock,  mentre  alle  20  in  

piazza Loreto si esibiranno il 
Coro Sing the Glory e il Coro 
Euphonia. 

Dalle 20 a TSpace (il nuovo 
spazio di Trentino Sviluppo in 
via Scuole) una serata innova-
tiva: TSpace Jam farà vivere 
lo spazio e la musica con in-
contri,  connessioni  e  dj  set  
con DJ Simone, insieme all’a-
peritivo che sarà a cura del 
Bar La Piazzetta. Sempre dal-
le 20 in Largo Vittime delle Foi-
be e in via Roma si potrà am-
mirare la passerella e l’esposi-
zione di auto storiche del Regi-
stro Fiat Italiano (gruppo del 
Trentino-Alto  Adige).  Infine,  
alle 21 in piazza Malfatti spa-
zio al tango con Los Bulgaros 
tdj. I negozi, come detto, reste-
ranno aperti fino a tardi.

Uno spettacolo itinerante e «site specific» tra i gli angoli più 
suggestivi del giardino di palazzo Betta Grillo. Quattro testi 
di Luigi Pirandello prendono vita in altrettante «stanze» alle-
stite nel parco. Lo spettacolo immersivo per soli 50 spettato-
ri, «Stanze pirandelliane» appunto, è previsto per domani 
alle 21.30. In caso di maltempo gli spettacoli si svolgeranno 
alla sala Filarmonica. «Teatro a corte», la rassegna teatrale 
estiva organizzata da Evoè!Teatro in collaborazione con il 
Comune, trasforma gli spazi di Giardino Betta Grillo in un 
palcoscenico diffuso per uno spettacolo itinerante. «Stanze 
Pirandelliane» del Teatro Scientifico di Verona porta il pub-
blico a vivere da vicino i capolavori di Luigi Pirandello in 
dialogo con gli spazi del giardino ottocentesco nel cuore 
della città di Rovereto. Il testo si sviluppa attraverso quattro 
testi  selezionati  di  Pirandello -  Personaggi,  L’altro figlio,  
Sgombero e La verità - che raccontano, con taglio drammati-
co e profondo, la condizione della donna nella società di 
inizio Novecento. Lo spettacolo è concepito come un’espe-
rienza site specific: piccoli gruppi di spettatori sono guidati 
attraverso diverse “stanze” allestite in luoghi suggestivi, in 
cui i personaggi pirandelliani emergono come fantasmi, sve-
lando sogni e memorie a diretto contatto con il pubblico.

Pirandello a palazzo Betta Grillo

Il direttore generale 
dell’Enaip Trentino Massimo 
Malossini risponde alla 
mamma dello studente 
penalizzato per la carenza
di posti al corso di meccanico

URBANISTICA

«Ex Cassa malati, spazi per l’Università»

Per la sindaca Giulia Robol l’ex Cassa malati va riconvertita ad un utilizzo per il corso universitario di Scienze cognitive

La sindaca: l’edificio non va abbattuto
Scienze cognitive ha bisogno di aule

Scuola Il direttore generale dell’Enaip Trentino Massimo Malossini risponde alla mamma che si lamentava per conto del figlio studente

«Provincia in ritardo, il corso è ridotto»

Il centro città si anima «Sotto le stelle»
Commercio Eventi di piazza per tutta la sera e negozi aperti fino a tarda ora�L’EVENTO Il teatro proposto nei giardini

20 giovedì 10 luglio 2025  l’AdigeROVERETO Redazione: 0464 433700 • fax 0464 432148
email: rovereto@ladige.it


